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Taglio altoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Un museo virtuale interattivo
dell’informatica in ambiente tri-
dimensionale (3D) che permette
divisitareuncentrodicalcolode-
glianni’70,informarsisuidisposi-
tivi esposti ed esplorarli. È il pro-
gettomessoapuntodalLaborato-
rio di interazione uomo-macchi-
na (HCI Lab) dell’università di
Udine.Per entrarenel museoba-
stacollegarsialsitowebhttp://hci-
lab.uniud.it/museo3Dinformati-
ca/.

L’ambiente virtuale 3D ripro-
duce la tipica organizzazione de-
gli spazi e dei dispositivi ospitati,
di un centro elaborazione dati di
oltre trent’anni fa. La struttura
prevededueareeprincipali:lasa-
la macchine, che accoglieva il si-
stema centrale, e la sala termina-

li,incuivenivanosvolteleattività
in parte di uso del computer, ma
anche di servizio per l’azienda o
l’amministrazione.

Complessivamente, il museo
realizzato dall’Hci Lab contiene
una ventina di oggetti interattivi.
Nella sala macchine si trovano
l’unità centrale di elaborazione
dati,leunitàdimemorizzazionea
dischi rigidi rimovibili e a disco
magnetico,ilperforatoreeilletto-
re di schede. E ancora, il pannel-
lo di controllo dell’elaboratore, il
terminale di console, l’unità di
trasmissione dati, la stampante
di sistema a catena, il terminal
multiplexer, il sistema per l’aria
condizionatael’operatore. Lasa-
la terminali comprende invece il
terminale e l’operatore, il pro-

grammatore, la perforatrice di
schede e la stampante di servizio
ad aghi.

Nelmuseo3Ddell’informatica
si può camminare, utilizzando le
frecce della tastiera o il mouse,
ma anche ottenere informazioni
sullecaratteristicheeilfunziona-
mentodeldispositivosucuisitro-

vailpuntatore.Sipuòinoltreinte-
ragire con gli oggetti e le macchi-
neespostiesplorandoillorointer-
no.Perrealizzareilmuseovirtua-
le è stato preso come riferimento
il sistema utilizzato dal centro di
calcolo di quattro aziende porde-
nonesi che impiegavano come
computer principale un Univac
90/30.

Ilgruppochehalavoratoalpro-
getto è composto da Luca Chitta-
ro, direttore dell’Hci Lab, Lucio
Ieronutti,dottorediricercainIn-
formatica e assegnista di ricerca
al dipartimento di Matematica e
informatica, e Paolo Giangrandi,
insegnantediMatematicaall’Isti-
tuto “Arturo Malignani” e docen-
te a contratto di Storia dell’infor-
matica all’ateneo friulano.
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Il laboratorio anni 70 diventa un museo on-line
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